
ANNIVERSARIO DELLA  

DEDICAZIONE DELLA  

PROPRIA CHIESA 
Ultima domenica di ottobre 

Solennità 

 
(Escluse le chiese con Dedicazione in data propria e le chiese 
non dedicate) 

 
Nelle Premesse del Rito della dedicazione viene così presenta-
to il significato dell'edificio sacro: «Con la sua morte e risur-
rezione, Cristo è divenuto il tempio vero e perfetto della Nuo-
va Alleanza, e ha raccolto in unità il popolo che si è acquistato 
a prezzo del suo sangue. Questo popolo santo, adunato nell'u-
nità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, è la Chiesa, 
tempio di Dio edificato con pietre vive, nel quale viene adorato 
il Padre in spirito e verità. Giustamente fin dall'antichità, il nome "chiesa" è stato esteso all'edificio in cui 
la comunità cristiana si riunisce per ascoltare la parola di Dio, pregare insieme, ricevere i Sacramenti e cele-
brare l'Eucaristia. In quanto costruzione visibile, la chiesa-edificio è segno della Chiesa pellegrina sulla ter-
ra e immagine della Chiesa già beata nel cielo. E' giusto quindi che questo edificio, destinato in modo esclu-
sivo e permanente a riunire i fedeli e alla celebrazione dei santi misteri, venga dedicato a Dio con rito solen-
ne secondo l'antichissima consuetudine della Chiesa» (nr. 27-28). Oltre all'anniversario della dedicazione, 
ogni chiesa celebra nel corso dell'anno la festa del titolare. Il mistero o il santo titolare sono per la comunità 
una proposta concreta di spiritualità e di vita che attui i valori evangelici specifici del titolo cui la chiesa è 
dedicata. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO   Cfr. Ap 21, 2 
 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, 
scendere dal cielo, da Dio, 
preparata come una sposa adorna per il suo sposo.   
 
COLLETTA 
 

O Padre, che prepari il tempio della tua gloria, 
con pietre vive e scelte, 
effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, 
perché edifichi il popolo dei credenti 
che formerà la Gerusalemme del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure:                >>> 



O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa 
la moltitudine dei credenti, 
fa' che il popolo radunato nel tuo nome 
ti adori, ti ami, ti segua, 
e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
Si possono utilizzare le Letture del Lezionario festivo della domenica 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  Is 56, 1. 6-7 

La. mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli.  
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: 
«Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, 
la mia giustizia sta per rivelarsi. 
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo 
e per amare il nome del Signore, 
e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato 
e restano fermi nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo 
e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli». 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 83 (84) 
 

R/   Quanto sono amabili le tue dimore, Signore. 
 

L'anima mia anela  
e desidera gli atri del Signore.  
Il mio cuore e la mia carne  
esultano nel Dio vivente.         R/ 
 

Anche il passero trova una casa  
e la rondine il nido  
dove porre i suoi piccoli,  
presso i tuoi altari,  
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.     R/ 
 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 
guarda il volto del tuo consacrato.       R/ 
 
Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri 
che mille nella mia casa; 
stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                                                              1Pt 2, 4-9 

Quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spi-
rituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, me-
diante Gesù Cristo. 
Si legge infatti nella Scrittura: 
«Ecco, io pongo in Sion 
una pietra d'angolo, scelta, preziosa, 
e chi crede in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete;  
ma per quelli che non credono 
la pietra che i costruttori hanno scartato 
è diventata pietra d'angolo 
e sasso d'inciampo, pietra di scandalo. 
Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-
nebre alla sua luce meravigliosa. 

Parola di Dio. 



CANTO AL VANGELO                                                                                        Cfr Mt 7, 8 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

Nella mia casa chiunque chiede riceve, dice il Signore,  
e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
 

R/   Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Gv 4, 19-24 

I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, [la donna samaritana] disse a Gesù: «Signore, vedo che tu sei un 
profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Geru-
salemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusa-
lemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in 
cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spinto e verità: così infatti il Padre vuole 
che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adora-
re in spirito e verità». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, 
e dona al tuo popolo in preghiera 
la grazia redentrice dei tuoi sacramenti 
e la gioia di veder esauditi i voti e le speranze. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La Chiesa sposa di Cristo e tempio delio Spirito 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 



Nel tuo amore per l'umanità  
hai voluto abitare 
là dove è raccolto il tuo popolo in preghiera  
per fare di noi il tempio dello Spirito Santo,  
in cui risplenda la santità dei tuoi figli.  
Questa Chiesa, misticamente adombrata  
nel segno del tempio,  
tu la santifichi sempre come sposa del Cristo,  
madre di una moltitudine di figli,  
per collocarla accanto a te rivestita di gloria. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
innalziamo a te 
l'inno di benedizione e di lode:  
Santo, santo, santo….. 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE                                                                          Cfr. 1 Pt 2, 5 
 

Come pietre vive 
vi edificate in tempio spirituale 
per un sacerdozio santo.    
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa 
il segno visibile della Gerusalemme celeste, 
per la forza misteriosa dei tuoi sacramenti, 
trasformaci in tempio vivo della tua grazia, 
perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


